ALLEGATO IV

Proposta di legge n. 345

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI
· Al fine di raccordare le norme della pdl con la normativa regionale attualmente in vigore, si ritiene opportuno segnalare che l’articolo 24 della legge urbanistica regionale (legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 Tutela ed uso del suolo) in materia di beni culturali ambientali - tra cui sono inseriti i singoli edifici civili o rurali ed i manufatti, con le relative aree di pertinenza, aventi valore storico-artistico e/o ambientale o documentario - prevede, in ordine ai principi guida relativi agli interventi di migliore utilizzazione funzionale e sociale e di tutela del patrimonio edilizio esistente, che gli edifici di interesse storico ed artistico siano sottoposti alle sole operazioni di restauro e di risanamento conservativo.

Mentre la pdl, dopo avere classificato le case di terra cruda come beni culturali primari (di cui, peraltro, non si rinviene traccia a livello di normativa regionale attualmente vigente), ne prevede progetti di recupero ed utilizzazione tali da consentirne una prima rifunzionalizzazione e configurabili come interventi di ristrutturazione (ex articoli 1 e 2). 

In relazione agli interventi di ristrutturazione, si fa presente che, in base all’articolo 13 della legge regionale n. 56 del 1977, essi non sono vincolati, a differenza del restauro e del risanamento conservativo, al rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’edificio esistente per cui possono modificare sostanzialmente l’assetto dell’organismo fino a giungere ad un’opera diversa per caratteristiche, dimensioni e destinazioni.

· Si reputa opportuno segnalare che, a livello di normativa regionale, è in vigore la legge regionale 14 marzo 1995, n. 35 Individuazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali architettonici nell’ambito comunale riecheggiante in diverse disposizioni le norme contenute nella pdl. In particolare si rilevano:

· l’articolo 1 che pone quale finalità della legge la valorizzazione e la tutela dei caratteri tipologici costruttivi e decorativi (riconosciuti “beni culturali architettonici”) con significato culturale, storico, architettonico, ambientale degli edifici e loro pertinenze;

· l’articolo 2 che stabilisce il censimento dei caratteri tipologici costruttivi e decorativi degli edifici e loro pertinenze da parte dei comuni, con l’ausilio di esperti scelti all’interno delle amministrazioni locali, dell’università, del Politecnico, dei professionisti di qualificata competenza iscritti agli Ordini. In ordine al censimento la norma dispone poi che esso sia costituito da schede tecniche predisposte sul modello di schema tipo deliberato dalla Giunta regionale e che gli elaborati del censimento confluiscano in un “catalogo dei beni culturali architettonici”, approvato dal Consiglio comunale come “allegato al regolamento igienico edilizio comunale”;
· l’articolo 6 che prevede la concessione di contributi per progetti di restauro o di risanamento conservativo i cui interventi siano eseguiti in conformità ai criteri determinati nel “catalogo dei beni culturali architettonici”.
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